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N 
egli antichi documenti della liturgia ambro-

siana la Settimana Santa è chiamata curio-

samente Settimana «Autentica», quasi a 

voler dire che è la «vera» settimana dell’anno li-

turgico, proprio perché in essa il credente è chia-

mato a ripercorrere il mistero pasquale di Cristo 

che per la nostra salvezza soffre, muore e risorge.  

 Le celebrazioni liturgiche della Settimana 

Autentica non sono la semplice ripresentazio-

ne come fosse una cronaca di quanto è avvenuto 

nella prima settimana santa di duemila anni fa. E 

non sono neppure il ricordo psicologico e nostalgi-

co di fatti del passato, senza che abbiano attinenza 

alcuna con il nostro presente.  

 Attraverso la celebrazione liturgica, infatti, gli 

eventi commemorati (la Passione, Morte e Risur-

rezione del Signore) si rendono presenti 

nell’oggi e la loro efficacia carica di salvezza, si fa 

per noi attuale. E così i credenti sono chiamati an-

nualmente a fare esperienza della redenzione, par-

tecipando ai Sacramenti che trovano nella Pasqua 

del Signore Gesù la loro origine fontale.  

 Dunque protagonista unico e assoluto della 

Settimana Santa è Gesù Cristo Signore. Ma chi 

ne celebra la commemorazione liturgica, per attin-

gere alle sorgenti della salvezza, è la sua Chiesa. 

Potremmo chiederci, da questo punto di vista, di 

quale natura sia il rapporto che lega questi due 

soggetti (Cristo e la Chiesa) nella prospettiva spe-

cifica della liturgia che si celebra nei giorni della 

Settimana Autentica.  

 Si potrebbero dare, a questo proposito, molte 

risposte. Ma forse ve n’è una che in modo partico-

lare può essere considerata la più ricca dal punto 

di vista spirituale e liturgico: il cosiddetto rappor-

to sponsale. Infatti, per usare un’espressione che 

da san Paolo (Ef 5,25-27) attraverserà tutta la tra-

dizione cristiana, Cristo è lo Sposo della Chiesa; 

e la Chiesa ne è, dunque, la Sposa.  

 E questa è la prospettiva peculiare secondo la 

quale la Chiesa ambrosiana rivive nella liturgia i 

fatti della Pasqua di Cristo.  

 Un cronista, infatti, si accontenterebbe di ri-

percorrere e ricostruire la cronologia dei fatti capi-

tati a Gesù di Nazaret negli ultimi giorni della sua 

vita terrena. Ma la liturgia non è cronaca. Chi 

attraverso la celebrazione liturgica, ripercorre le 

tappe cronologiche di quei giorni cruciali è per l’ap-

punto la Chiesa, cioè la Sposa, che rivive con emo-

zione, coinvolgimento e tensione gli ultimi giorni 

della vita terrena del proprio Sposo, Gesù Cristo. È 

proprio questa prospettiva che permette di inter-

pretare correttamente alcune caratteristiche tipi-

che della liturgia ambrosiana del Triduo Pasquale. 

E nel contempo questa stessa prospettiva edu-

ca i fedeli a vivere le celebrazioni della Settima-

na Autentica non come spettatori di una sacra 

rappresentazione, ma, in quanto membra vive del-

la Chiesa, come protagonisti di un dramma che li 

coinvolge direttamente, anche dal punto di vista 

emotivo.  

 E così – solo per fare una rapida sintesi delle 

principali celebrazioni del Triduo Pasquale – nella 

messa del Giovedì Santo la Chiesa Sposa è chia-

mata a condividere la notte dell’Eucaristia, dell’isti-

tuzione del Sacerdozio, dell’agonia, del tradimento 

di Giuda e del rinnegamento di Pietro, attenta a 

non farsi coinvolgere «nelle tenebre del discepolo 

infedele».  

 Al Venerdì Santo la Sposa accompagna il suo 

Signore fino al Calvario, ne contempla la morte 

salvifica ed entra in una specie di lutto, facendo 

l’esperienza bruciante della perdita del proprio 

Sposo: l’assenza della Comunione Eucaristica in 

questo giorno – come diceva l’Arcivescovo Montini 

– fa percepire ai fedeli in qualche modo «la perdita 

del Dio vivo», rasentando «il confine dello spaven-

to e della disperazione».  

 Ma la Chiesa non è vedova disperata; è 

Sposa fedele e fiduciosa: e infatti, sorretta dalla 

speranza e dalla Parola di Dio, nella Veglia Pasqua-

le ritrova Cristo Signore risorto, e fa esperienza 

della sua potenza salvifica attraverso i Sacramenti 

del Battesimo e dell’Eucaristia.  

 Giustamente – come si diceva anticamente – 

la notta di pasqua è la “notte ninfagoga”, la notte 

che, dopo i giorni della passione e del lutto, fa 

reincontrare nella gioia pasquale lo Sposo e lo 

Sposa.  

Don Vinicio 

DOMENICA 13 APRILE 2025 
Domenica   

 Delle Palme 

La Settimana Santa o Settimana Autentica 



Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

13 Aprile 
 

Delle Palme 

S. RITA SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 - S. Messa Deff. Rita, Angela   
e Antonio Alberti                       
11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Deff. Franca e 
Mario, Airaghi Giampietro e Fam., 
Maria ed Eugenio Silvestri, Lauriola 
Matteo, Di Bari Antonietta, Acardi 
Crescenzo e Clotilde, Alberton Ma-
rio e Pia. 

9:00 - S. Messa Deff. Maria Batta-
glia e Aldo Alberton;; Fam. Foschi; 
Franco e Adelia Battaglia. 

10:30 - S. Messa  

Messa propria; Letture: Is 52,13-53,12 / Sal 87 (88): “Signore,                                                   

             in te mi rifugio” Eb 12,1b-3 ; Gv 11,55-12,11 

Lunedì 

14 Aprile 

Santo 8:30 - S. Messa Deff. Raffaello, 
Ernestina e fam.; Enzo Bulfaro, 
Domenico, Teresa e Rosa 

8:30 - S. Messa  

Messa propria; Letture: Gb 1,6-22 / Sal 118(119),153-160:  “Dammi vita, o Dio,      
         secondo il tuo amore” Tb 3,7-15;4,1-3a.20- 5,3; Lc 21,34-36  

Martedì 

15 Aprile 
 

Santo 8:30  S. Messa Deff. Dorina e 
Giacomo 

8:30 S. Messa  

Messa propria ; Letture: Gb 19,1-27b / Sal 118 (119),161-168: “Dal profondo a te  
                         grido, Signore; ascolta la mia voce“ Tb 5,4-6a; 6,1-5.10-13b; Mt 26,1-5 

 

Mercoledì  

 16 Aprile 

Santo 
18:00 - S. Messa Deff. Tina Man-
gano, Pogliani Angelo e Costantino; 
Prisciandaro Antonio; Giuseppe Patri-
zia e Lorenzo. 

8:30 S. Messa  

Messa  propria; Letture: Gio 1,1-3,5.10 / 1Cor 11,20-34 / Mt 26,17-75  

Giovedì 

17 Aprile 

Santo 21:00 S. Messa in “Coena Domini” 

23:00 Ufficio delle Letture e Ado-
razione notturna (sarà aperta la porta 
del Battistero) 

17:00 Celebrazione della Lavanda 
dei piedi e Accoglienza degli Oli 
Santi  

(Al mattino) Messa crismale; Letture:  Is 61,1-3.6.8-9 / Sal 88(89): “Canterò in      
                                  eterno l’amore del Signore” Eb 1,5-13; Lc 4,16-21 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Venerdì 

 18 Aprile 

Santo 

8:30 Lodi Mattutine 

15.00: Celebrazione della Morte del 
Signore 

21:00 Via Crucis per le seguenti vie:  
M. Emma Bianchi; Camillo Chiesa; Rosmi-
ni; Europa; Bellini; Croce; Europa; per 
terminare in Piazza Tricolore. In caso di 
maltempo ci si troverà in SS. Pietro e 
Paolo. 

Celebrazione della Passione del Signore; Letture: Is 49,24-50,10/  
Sal 21(22) 17c-20.23 -24b/ Is 52,13-53,12/ Mt 27,1-56 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

8:30 Lodi Mattutine 

15.00: Celebrazione della Morte del 
Signore 

21:00 Via Crucis per le seguenti vie:  
Don Magni; Paleari; Ronchetti; Cavour; 
Matteotti; IV Novembre; S. Martino; Cot-
tolengo; Ronchetti; Turati; Europa per 
terminare in Piazza Tricolore. In caso di 
maltempo ci si troverà in SS. Pietro e 
Paolo. 



Sabato 

19 Aprile 

 Sabato 
 

Domenica 

20 Aprile 
 

Pasqua nella 

Resurrezione 

del Signore 

 

8:30 - S. Messa  

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa  

9:00 - S. Messa   

10:30 - S. Messa   

Messa propria; Letture: At 1,1-8a / Sal 117 (118): “Questo è il giorno che ha fatto 

il Signore; rallegriamoci e in esso esultiamo” 1Cor 15,3-10a ; Gv 20,11-18 

8:30 Ufficio delle Letture e Lo-
di Mattutine  

 

SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 Ufficio delle Letture e Lodi 
Mattutine  

21:00 Veglia di Resurrezione  

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Curiosità Spirituale 
 

Tradizionalmente al termine della 

S. Messa della Domenica delle 

Palme tutti tornano a casa con 

l’ulivo benedetto. Alcuni hanno 

anche la tradizione di portarlo al 

cimitero: buona cosa, ma ricor-

diamoci che è benedetto e, come 

tutte le cose benedette, non può 

finire in fogna, ma va bruciato. 

Il 2° e 3° precetto chiedono a 

tutti i fedeli di confessarsi e co-

municarsi nel tempo di Pasqua. 

Ricordiamo, poi, che il Venerdì 

Santo è di digiuno per i mag-

giorenni fino al 59° anno com-

puto e di magro per tutti gli altri. 

Ricordiamo, poi, che al termine 

della celebrazione della Passione 

del Signore il Venerdì Santo oc-

corre avere alcuni accorgimenti: 

• Non si recita più la preghiera 

Gloria al Padre… 

• Non ci può essere benedizione 

e non si suonano le campane. 

• Non si può dare la Comunione 

a nessuno se non in punto di 

morte. 

• Si deve buttare via l’acqua be-

nedetta, su un vaso di fiori.  

Al termine della Veglia di Pa-

squa si riprende il tutto e si po-

trà portare a casa la nuova ac-

qua benedetta. 



Oratorio Santa Rita 

Caccia alle uova  
 

Domenica 13 Aprile, presso l’oratorio Santa 

Rita a partire dalle ore 15.30 tutti i bambini e 

i ragazzi sono invitati a partecipare ad una 

grande caccia all’uovo! 

Per la vita della Comunità… 
 Iniziamo ad avvisare che domenica 11 

maggio alle ore 10:30 e domenica 18 

maggio alle ore 11,15 festeggeremo 

gli anniversari tipici di matrimonio a 

partire dal 10° anno ogni cinque anni 

(15°; 20°; 25°; 30°…). Le iscrizioni si ri-

cevono nelle Segreterie Parrocchiali entro 

il 7 maggio. 

Orario  Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00  alle 12.00 

Mercoledì dalle ore 16.30 -18.00 
☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e giovedì dalle 17.30 alle 18.30 

☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

Per la vita dell’oratorio… 

  In Segreteria Parrocchiale si possono trovare i biglietti della 

Sottoscrizione a Premi. Chi volesse aiutare la Parrocchia venden-

doli è pregato di passare a prenderli. 

 Per organizzare meglio la processione con la statua di S. Rita il 22 maggio alle ore 

21:00, la Parrocchia avrebbe bisogno di gruppi di volontari di altezza omogenea 

per portare la statua per le vie della Parrocchia stessa. 

Parrocchia  

di S. Rita  


